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tolo venti, vale a dire per la 
maggior parte dell’opera, ven-
gono ricostruiti dialogicamente 
numerosi casi effettivamente 
trattati, o brani di questi casi, 
con l’aggiunta di riflessioni, 
discussioni compiute con col-
leghi ed altri professionisti, 
dibattiti con gli studenti durante 
le lezioni.

Non mancano un ricco ed 
articolato capitolo di trattamen-
to di casi on-line per posta elet-
tronica, con alcune riflessioni 
socializzate con lo stesso stru-
mento ai professionisti in rete, 
una conclusione che in realtà 
è un’apertura alla “esperienza 
futura” pragmaticamente intesa 
dei professionisti in esercizio, 
una doppia bibliografia (dei 
classici che sono largamente 
disponibili in rete di pubblico 
dominio, e di opere specifiche 
sulla professione di pedagogista 
oggi) e un denso indice dei 
nomi che può costituire uno 
strumento prezioso per il lettore 
e lo studio e rendere l’idea delle 
dimensioni dell’opera.

L’opera, con tutto questo, 
è largamente accessibile, la 
sintesi riuscita di un lavoro di 
ricerca originale e di un reper-
torio e uno strumentario per 
chi eserciti o intenda esercitare 
una professione come quella 
del pedagogista, altamente 
impegnativa ma ancora più 
affascinante, e la cui necessità 
sociale è sempre più evidente.

Sono decenni ormai che 
viviamo in una emergenza 
educativa sempre più proble-
matica e critica, e sempre più 
evidente; così come si è fatta 
ben presto ancor più evidente 
la impossibilità a provvedere 

alle necessità connesse senza un 
apporto professionale specifico 
e dei massimi livelli. Gli edu-
catori più o meno professionali 
sono una necessità, ma la loro 
affermazione piena nel mondo 
del lavoro e nella cultura diffusa 
passa di necessità attraverso 
l’affermazione della figura di 
vertice, come sempre avviene 
per tutte le professioni intellet-
tuali cui corrispondono a una o 
più scienze. La pedagogia del 
disciolto magistero ha adem-
piuto a funzioni importanti: 
ma oggi e da decenni sarebbe 
evidentemente inadeguata, con 
la sua tessitura su pochi anni 
di scuola, e la sua dominante 
filosofica e letteraria.

Non sarà una ulteriore 
estensione della pedagogia sco-
lastica ed istituzionale a prov-
vedere i necessari contributi per 
porre e tentare di risolvere i 
problemi educativi odierni. Sarà 
semmai una pedagogia sociale, 
così come questa branca è stata 
fondata nella Mitteleuropa del 
XVIII secolo e si è successi-
vamente sviluppata, che fonda 
un esercizio professionale spe-
cifico, per il quale le università 
italiane sono arrivate ben tardi, 
molto più tardi che non per le 
professioni di cultura psicologi-
ca e sociologica, le quali pure 
erano state recepite solo negli 
anni 70 e 60, rispettivamente.

La risposta odierna è la pe-
dagogia professionale, la branca 
dell’esercizio professionale di 
una scienza dell’uomo empirica, 
proprio al pari delle professioni 
medico-chirurgiche, giuridiche, 
architettoniche, psicologiche, 
sociologiche e via elencando. 
Opere come queste testimonia-

no la fattibilità, e indicano chia-
ra la strada. (Regina Brandolini, 
Università “G. d’Annunzio” 
Chieti-Pescara)

*
Alba G.A. Naccari, Cre-

scere danzando. La pedagogia 
della mediazione corporea nel 
corso della vita, tra narrazione, 
immaginazione e danzamovi-
mentoterapia. Franco Angeli, 
Milano, 2018. 15 euro.

La pedagogia, nelle sue 
dimensioni teoriche, applicative 
e pratiche, può essere consi-
derata come via maestra per 
individuare bisogni (formativi 
e non) a partire dai quali la co-
munità educante possa definire 
obiettivi, contenuti e strategie 
educative metodologicamente 
e concettualmente solide.

A questo proposito, in 
qualità di esperti di processi 
educativi e in risposta ai com-
positi bisogni sociali emergenti, 
appare sempre più importante 
dotarsi di strumenti concettualie 
operativi e competenze profes-
sionali che mettano in grado di 
esercitare, in differenti contesti 
professionali, pratiche in grado 
di promuovere il benessere 
e educare alla bellezza e alla 
felicità.

Su questo terreno un valido 
e innovativo contributo è quello 
proposto da Alba G. A. Naccari, 
che, nel suo ultimo lavoro mo-
nografico, riesce egregiamente 
a integrare due percorsi della 
più recente ricerca pedagogica.

Da un lato, vediamo le teo-
rie sui cicli di vita che superano 
una visione dell’età adulta come 
definitivo traguardo di stabilità 
a lungo termine e dell’anzianità 
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come fine di qualunque possibi-
lità evolutiva in una prospettiva 
di life long learning, che asse-
condi la dimensione dinamica 
del divenire personale. Dall’al-
tro, vediamo la mediazione 
corporea ed espressiva, intesa 
come opportunità pedagogica 
di accoglienza e integrazione 
del piano fisico, psichico e 
spirituale dell’essere umano, 
capace di superare il dualismo 
anima-corpo, sostenere l’equili-
brio di tutte le dimensioni della 
persona e promuovere la salute 
in un’ottica olistica.

Naccari individua un am-
pio territorio di confine fra i 
due filoni di ricerca ed è in 
questo spazio che costruisce 
la sua proposta pedagogica di 
impegno educativo capace di 
rielaborare teorie e strategie di 
danzamovimentoterapia. Tale 
proposta supera i limiti di una 
visione che intende la vita come 
successione di fasi evolutive 
cristallizzate e codificabili a 
priori e valorizza e favorisce 
processi evolutivi e personali di 
costruzione di senso, attraverso 
l’utilizzo della metodologia 
simbolico-antropologica.

Nello specifico, si richiama-
no le potenzialità della Media-
zione Corporea ed Espressiva 
Simbolico-Antropologica®, 
proposta e sperimentata princi-
palmente da Eurinome ASD di 
Perugia. Quella del movimento 
è considerata una efficace porta 
di accesso al piano più interiore 
dell’essere umano, piano con 
cui è importante entrare in con-
tatto anche attraverso modalità 
non verbali al fine di cono-
scerlo più a fondo. I linguaggi 
espressivi sono, infatti, plurali 

come plurali sono le dimensio-
ni dell’essere umano; occorre, 
quindi, offrire occasioni per 
attraversare e fare esperienza 
delle differenti forme comunica-
zionali perché la persona possa 
sentirsi globalmente accolta e 
sostenuta. Prendersi cura vuol 
dire quindi sostenere le capa-
cità della persona di esprimersi 
esplorando differenti possibilità 
sino ad individuare le modalità, 
sempre situazionali, più funzio-
nali al raggiungimento di una 
più elevata consapevolezza di sé 
e di una salda armonia mente-
corpo in un’ottica di feconda 
generatività.

Nel corso dei capitoli, Nac-
cari propone un approccio 
artistico di natura non perfor-
mativa, ma educativa; approccio 
che nasce da studi nel campo 
dell’attività motoria e dei lin-
guaggi espressivi quali il teatro, 
la danza, la narrazione, le arti 
plastiche e pittoriche, e si rivol-
ge a persone di tutte le età. Gli 
scopi educativi possono essere 
molteplici ed anche in questo 
aspetto la proposta di Naccari 
dimostra una grande apertura e 
adattabilità, seppur sulla base di 
una forte rigore metodologico 
che è garanzia di coerenza e 
scientificità.

Tali scopi muovono dall’in-
tervento di aiuto in situazioni di 
crisi personale, alla costruzione 
di percorsi di sostegno dell’a-
gio e promozione della salute, 
all’azione volta a migliorare 
le dinamiche interpersonali e 
conoscere meglio se stessi 
attraverso una maggiore consa-
pevolezza corporea. La proposta 
di Naccari si basa sulla convin-
zione che corpo e mente siano 

interconnessi e che il muoversi, 
il percepire e l’essere siano di-
mensioni interdipendenti.

Il testo presenta un succe-
dersi di capitoli che approfon-
discono il metodo a partire da 
aspetti specifici dello sviluppo 
umano, offrendo, nella maggio-
ranza dei casi, esempi concreti 
di proposte di laboratori educa-
tivi a mediazione corporea ed 
espressiva da sperimentare in 
contesti formali e non formali.

I capitoli sono ordinati a 
partire dal susseguirsi delle 
varie età della vita.

Il primo capitolo, dunque, 
affronta temi inerenti alla fase 
dell’infanzia, approfondendo i 
meccanismi dell’immaginazio-
ne, del gioco di immedesima-
zione e della creatività motoria.

Il secondo capitolo, poi, è 
dedicato alla fase dell’adole-
scenza e ai suoi bisogni, letti 
alla luce di un interessante ex-
cursus che analizza alcune tappe 
del pensiero filosofico del seco-
lo scorso che hanno contributo 
a saldare il discorso educativo 
a quello artistico.

Il terzo e il quarto capitolo 
presentano sfaccettature diffe-
renti dei percorsi evolutivi che 
riguardano l’età adulta, come 
quelli della conoscenza del 
sé e dell’orientamento come 
premessa alla costruzione del 
proprio progetto di vita e quelli 
del prendersi cura.

Il quinto e ultimo capitolo 
adotta una prospettiva interge-
nerazionale, facendo emergere, 
grazie a stimoli educativi a 
mediazione corporea, le analo-
gie che caratterizzano infanzia 
e anzianità.

Mito, fiaba e racconto sono 
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spesso proposti e utilizzati come 
lo sfondo narrativo-integratore 
capace di costruire, in uno 
specifico setting, la cornice in 
cui vengono proposte le atti-
vità di movimento, stimolando 
l’immaginazione a lavorare 
sulle metafore, sul “come se”, 
sullo stupore, sull’alternativa 
e sulla speranza di un modo 
differente di esserci. L’obiettivo 
generale del prezioso contri-
buto di Naccari è quello di 
generare nuove possibilità di 
vita, produrre cambiamento, 
trasformare il proprio mondo, 
assumendo su di sé  la consa-
pevolezza di una trasformazione 
tesa al benessere personale.Nel 
complesso Naccari propone, 
dunque, una interessante visio-
ne che incrocia le traiettorie di 
arte e educazione, superando 
una sterile visione dualistica 
tesa a separare e distinguere le 
dimensioni cognitive e razionali 
da quelle affettive e creative del 
processo evolutivo, qui inteso 
in senso olistico, a partire dalla 
convinzione che qualunque 
comunicazione interpersonale 
che concorra all’evoluzione 
culturale sia di per se stessa 
educazione.

Il lavoro che abbiamo alla 
nostra attenzione offre, infine, 
stimoli preziosi, complessi e 
saldamente sostanziati dal punto 
di vista bibliografico che posso-
no essere utili a tutti coloro che 
intendono la pedagogia come 
arte dell’educazione ed impe-
gno a servizio della persona 
e dei suoi particolari bisogni 
evolutivi.

Per concludere, si ritiene 
che il volume offra prezio-
si stimoli sia per contribuire 

all’arricchimento del bagaglio 
conoscitivo di esperti di educa-
zione impegnati nella ricerca e 
nell’esercizio professionale, sia 
per andare incontro alle esigen-
ze di studenti impegnati nello 
studio dei processi formativi e 
della salute e al loro bisogno 
di riferimenti sul piano della 
teoria, dell’applicatività e delle 
pratiche. (PhD Fiorella Paone, 
Università “G. d’Annunzio” 
Chieti-Pescara).

*
Ulderico Bernardi, Comu-

nità come bisogno, Identità e 
sviluppo dell’uomo nelle culture 
locali, Jaca Book, Milano, Pri-
ma edizione italiana, dicembre 
1981. Nuova edizione, febbraio 
2017. ISBN 978-88-16-41402-0 
Euro 16,00

Capita di chiedere a studenti 
o ai partecipanti a convegni, 
seminari, conferenze, quale 
percezione abbiano di termini 
come tradizione e modernità o, 
ancor meglio, giacché il timbro 
suona spesso più gravido di 
convinzioni ideologiche, come 
percepiscano conservazione e 
progresso. E di solito, sul primo 
termine, il segno avverte una 
certa negatività. E sì che, con-
servare richiama anche preser-
vare, aver cura, proteggere. La 
percezione negativa, piuttosto 
diffusa, è figlia della moderni-
tà. E qui è necessario chiarire: 
della modernità dei lumi e del 
positivismo scientista che, nelle 
loro marce innovative vantano 
proprio il progresso come di-
rezione della storia umana. Un 
“progredire” che tronca defini-
tivamente con la tradizione, con 
il passato. In misura precisa e 
con particolare veemenza nei 

confronti di quella dimensione 
– potremmo dire – antropologi-
camente umana e che precede 
di gran lunga sia il pensiero 
filosofico sia lo sviluppo tec-
nologico, che è la dimensione 
dell’homo religiosus; capace poi 
di riemergere lungo i percorsi 
più o meno carsici della storia, 
talvolta con modalità che poco 
si affiancherebbero, per esem-
pio, alla razionalità scientifico-
tecnologica che si offre come la 
cifra dominante della contempo-
raneità. Ri-emerge perché è lì a 
dimostrare un bisogno, che è sia 
individuale sia sociale, ma che 
può incontrare derive dolorose 
se gli esseri umani non si sen-
tono parte di una società stabile, 
di una comunità stabile; che non 
significa statica. E il consorzio 
umano stabile, non può essere 
l’esito di una opposizione tra 
presente e passato, modernità 
(o ultramodernità) e tradizione, 
bensì di un’alleanza; tanto che 
il nuovo non va arrestato ma, 
governato, che significa accolto 
però entro un orizzonte di va-
lori (meglio ancora di principi) 
solidi e perenni, volti ad evitare 
mutamenti repentini che provo-
cano, sempre, cesure tragiche e 
disumane. 

Su questo bisogno, si è 
svolta e si svolge la vicenda 
intellettuale e l’impegno uma-
no – attento all’humanum in 
sé – di Ulderico Bernardi, tra 
l’altro, narratore di gran pregio 
che, a distanza di quasi quattro 
decenni si è visto ri-pubblicare 
il suo Comunità come bisogno, 
per i tipi della Jaca Book, 
casa editrice milanese che, con 
questa riedizione, riconosce sia 
l’attualità sia la linearità e la 


